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IL'COK&RESS,0, INTERNAZIONALE 
ter gli inìortmiii lellroo 

In questi ultimi, anni tutti gli Stati 
civili intonJófiD'.Voh'àlto'ii'n'so' Ji soli
darietà sociale, a.prevjenire Bl'infortnnì 
delisivbro e ' a bbti'tlMèrhiìha're lo re-
sponsabilit&. Non vi ò più nazinno ci-
vile, IH45a.«lftmOB>"»fcspreOooupi di assi
sterò il l(»Yorai)to ia .questa lotta glo-
rfòsa è 4ù<H<4iana ch'egli combatte u 
Ano di ddntiniire la materia >> di corri-
'spóndera allo influite e mirabili evolu
zióni della produKiooo., 

Cosi isòrtaTldea déila Istituzione per
manente di congressi, istituzióne esson- ' 
z'iàlitlonté'aolantifìca e libera, all'intento 
di.'iìomiinicàre i risultati ottenuti, gli 
bspeh'meutl' non iinoora maturi, RIÌ ef
fetti, delle léggi e dogli istituti fatti a 
tal'fine. 

Il primo' congresso'di Parigi, del 1889, 

iSiortfazio'ne ' libera,' 'a I'obbI|g; 
" dlll'altra. 'A."tìérna, 'duei,,anni,,dopò,' 

' '"Ira'en'd&si ìri9Bli'aMonodalrambipnt^del|a' 
'•'S^izisera',',!! |ijÀnde'',Iabó?,4tocitf doll^ e-' 
'^^eTOn'tó'sócitìir le disoii^'sioni .teónipbs 
'dtìèliSttftlo il passo slI'eWm'?, dai 'f^ltj, le 
' T'pofciU'fgermàfai'pi vt' nf(frar*i'(i i ooloà-' 
' 'ail'effetti dello lofo "giganteaoh'e assi

curazioni .obbligatorio, 
• -, Per'-^ìi'éstà Via d?^|i , ^'speriinenti, si 

'è^iitii'uétó'nel terzo ^upgre^sondi Mi-
'•iiiio,' 'ricói/dànjio , il ,\motto ,d,eirAooa-

•'"flèttlia 'dèi Citónto ; 'i>ròvaridò e.rfpr(i-
vàndòl Si fldàiiéri^, come ci 1̂ annuq-

"'.'zia;'!! I • ottobre'IM4, à 'Milano, dove 
• ''hà'nno''sede :ir''Pa'W^ó/o'pei;',9[?'!»/ì)?'-, 

luni dèi lavoro, "un'ylttdriosq,s^ggio di 
injzìaìiiwiiidivi'dualè, in '.quèat^ materia, 
e la' iCaisa'Nài'itfnale, ohe, con»'èii)oto 
anohe"àll'«àt'óro,' i uh islit(i^o pubblico 

• S"riBn"di Stato, 11'quale madèra,l^-ta-
'•Hffè 'deiriijdlistria J^orij 'dallo afsiou-

razi'òiii';''è ammlnist'ra'ta dà Btcjrioi'isti
tuti di risp«rÌÈIiJ."éhtf"rivestono un oa-
itótW'JftWpBrstìnallti, e liquida con 
solieeittiAtal^SiMm!i:i>»i. ; 

Epoiohè insieme agli Infortuni del 
lavoro si ..oollegano.q|]BllÌiper,;.le mii-
l a t t ì r l per la, veoohiàià;, converrà a 
siffatte fortné di mali •vofge're la tutela 

spille ps^'pura^ioni, .. . <; >• 
,'E'ooa-qiiosti aiispiol di . paca joqiale, 

ohe,,si aspettano a Milano -i.dfeìegati.dei 
,vafi< QoyprnÌK gli; ecOnèftiisti, ' àìv iii^o-
ignetì, il '.fabbrioanti prinoipaìi, 1 rEppre-

'i«ent8nti"d'elle 'grandi industrie. ,,, 
f'ttfli^ Comltatp, permanento- iiitéraaT 
aUònWo § piiesideutB il Liiiidar,i38potlor^ 
'generale, - Vioepresidéate 'de.l' '•••GonSiéfio 
g'èffèHla "della ' miòiér9"j.')UJS^.Mesi5anti 
il Darok, Preaitom'è'idSl C9mit,al;9Tcen: 
trale 'dfelle'ià'lìil^'e:Sìl'ó'àlrbp^^./ó'S, é 
il Rioard, già mini'stra.idolla, giustìzia. 

«..Del fifijnitatoj-,png4\iizzatare'''lialì4tto è 
presidente il Vigonì;"sriiffàoo'di'raira'tio! 
Vice-presidenti, il senatore'Aniioni, proi 

«pMl^aS^;f^:i?rs^ 
BConQ!)^^g,t«i4a»inW«to.'.j..i^ > 

Coma fìj,5f9dg,.,i^. ter?Oj'.Congresso si 
apre potto f'maggiori anspici. I 

..,, . , , . : „ ' . . . . • . " , . & I 

rìàvòf^toriiyiaiìiiriFranieijt' 
..'.SuiilavofàtoH italiani-in^ Mi ib ia ha 
publioato nella Riforma S'oàiàle liiU'r-

-tiÌ!'olo;iriiro^.>'Pietro'"Sitta.da cui to-
<rgllt(mo"alcani dati intare^sàoti. 
. , So[ira • 1 ;130iai 1' 'kli'rani'éri "re^iaonti (n 

.lEranda nel 1890': 386,042 orano itk-
iliani,'ie stando'ài dati 'del oènsiiBeriifo 
del 1891, essi sarebbero 295,741. , 
. 'Mentre i: balgii-son'o Sparsi nelle' re-

••^ioni'idel noW,Ofelia Francia,!'tedeschi 
.'nei dipai-Éimènti'd'ell"èài;' ^'ij'spàlnuóli 
-6 iiportofehelsi 'n'alio''régiMi'^doi t^ire-
• 'nei.iiglii isvizìièrl • ih;'fc(ljèilé"(}ólì''eft,"èl'j-
-talitsni-^ prBdbtaitiaiio nella' valle"'^leTRo-
dano e si spingono flnoa'Pi'rigl.'Però 

.'Siitrovano sjiar'ìi'àgliàti àdèhe iii-altri 
dijitirtimetìtii ' • • > , 

Secondo il censimento del l'S'ai'-éssij 
eràino còsi •dis'trtbtii'ti'"nei vari dij/arti-

-mentir' • •• "' 
• Alpi ibasse-ed À'Itei'èflgSj Alpi ma 

26,^81 iAiBneii2427r Costa d'Oro, 1648i 
Boitbo,-1726 ,• Giird; 2681 ; Goràlt, 5720: 

Valchiusa, 1486; Vosgi; 1723. 

, Tutti questi, Itaiiuni provengono in 
gran parto dalle proviuoio di qonflne, 
dall'Italia settentrionala, dal Pioraonte, 
dalla Liguri^, per la Frapoia dal Mez
zodì, dalla Toscana ,por là Corsica. An-
pha le. pr<!vinele meridionali italiane r«i> 

'trovano ràpprosontate nei, dlp»i^ii«el|tì' 
di Óolto e Tojoqe, mentre a Parigi prò-

.dp'mioanp i, lombardi e 1 piemontesi. , 
' ' f?atùralmante il sesso , femminino jsi 
"trova più Boarsaraouto rappresputato dal 
' aes^o maschile e in questo predominafto 
.le classi dj, Bla più produttive. .,Mai-' 
'grado ,là l^/fipovanettà e la perioàieiià 
dall'emigrà?ione italiana, aooadp non 
di rado ,fibe i nostri connazionali ;flsaii\o 
la loro dimora'in Francia, vi ohiamiao 
il'res(o dpila .famiglia, .o fondino-una 
faittiglia nuova, e ohe allorai vi si na
turalizzino. Lo dolorosa faoiUtà dai ni|-' 
àtri oonnazìonaii 'a rinunziare alla pji; 
Iria si frova sopratutto i.negll, o,migrajti. 
benestanti dediti ,i»l ,nogozT e ai. ponfi-

'ìnarpi.i Nel .pp[i9,lani, invece è caldo \\ 
'senji'raèpto,nazionale. . ,,, ^ 

'Quanto'alle,prore3'sioni e.aoroltate da
gli .italiani rigplta dal, qen?imt>nto .dèi 

, 1891 olle iiòZ (ili questa .cifra' son oom-
''ptpaè a^phe, in dopne) erijno o»pi d'iii-
d.iistri^, 76^6 banohiari.eoo.rainerpiantj;-
'0697 commessi ad impiegati; 27,531, J -
Dprfii e giornalieri iieHJagrlooltpra, 32,4d4 
'operai e èiornalipri naila fucine p nella 
iir'ando'iiidustfiai 41,237 operai-.o gior-
nalìari lìeHa piccola industriai 2743 1(-

'bp'ri' profassipni.sfii 4007 proprietari e 
' papitalis{i,i''58.6'31 osproitfinti profesaioiil 
di.vprsej, 34Ì899 senza, professione; 5138 
sènza professione constatata. j 
. Come si vede, quasi itìO.OOO italiani 
sono occupati in professioni pj-oduttivi^i 

, altri 20,000 si trovano in condizioni di 
'ajgiate^z» a d'indipendenza nssoluta.iE' 
,,per5 dplopso che 9^,899 pon abbiano 
''professione determinata o non ne ,ab-
blàpo alcuna, E' però da. osservare o.hb 
in questo nntflaro spno coii\presi i vecr 
ohi e 1 fanciulli, 0. 60,830 , persone ap--
part'enanti al aesso femminile., ' 

,01i, otjeraii..àppji,càtj nelle industyià 
franoeaj.spqó.sppraljutto coltivatori,, sterf 
rt)tori,''Éàgli^bo^ohi, carbonai.in Corsica; 
niuratori, 'imbiapchini, gassatori, iria-
'òoyali, guantai a . Uona; adde.tti all'è'-
'strazione di materiali delia miniere. a 
Ohaittbery; oulzolai, ,vermicoliti,,,-fabi 
brioaiitl d'pUo, camerieri, oooo[iieri, fac-̂  
chini, braccianti, eco. a iMarsiglia; a 
Tolone a nel Varo coltivatori. . , i 

Oltre a oi6 nelle gi;?ndi città dell4 
Francia meridionale e nei dip^rtiifientiì 
della Senna gli Italiani si dedicano allt; 
piccola marcatura. Ma fra questi tro-
.yansi molti, ,yjv',9)ti. P-Si quWieifl. più 
liiridi a più segi;egati,,ifaoenti il com-j 
marcio del carbone, della; legna, degli 
stracci, dei commestibili,, conduttori i{ 
osterie Oj di locande d'infimo ordine oba| 
sono,d'infezione igienica Pimoraip.' 

,Ntìl di'partiraànto dalla Senna/.però,' 
sopra pifca 34,000 lUaliani, ,iivi-dimo-| 
rapii, 2,1)000 sono operai •,ohs ritrag-! 
'gono da! '"f" lavoro, giornaliero il so-ì 
stentameoto, 6000 sono proprietari, be
nestanti, ^,baii,oWprijf,Éjgflo(ii-rdi:ilbiirsa,! 
commercianti, capi di paaa, Industriali,' 
artisti, pittori, 8C,ultori, professori i dii 
in.usióa, di,j,oantp, di lingue, esercenti, 
d,ì'.professioni liberali,in. genere. j 
',11, processor Sitta, dopo, ftyer.v,parlalo 

'î ell,0 . qt|alità ohe fanno .dell'ope-
ra'io italiano, laborioso, iptelligenta, so-' 
brio .p poco , es.igèntp, un, concórrente] 
forpjidabiló doll'opei'aip francese, tocca! 
'd'elle cause delle perseouzioni dì cui 
sono segno in Francia i nostri lavora
tori. Secondo lui, e crediamo che non, 
possa essersi dì.parere, diva^so, quelle' 
perseouzioni sono il frutto di un fono-
rn^nb puramMta oporjpmigp,. oip|.,'dalla 

•é6n'&Jfr¥iìza'"óha |Tij opp^caiffESpcpsi (Ve
dono farsi dagli o'p'erài italiani. , 

. -L'araiFelertioiiaErlte 

.. ,M8r'TistacoaniimisÉii5rlo 

. Il Cilt'idino di Genova p.ublìoji, nel 
•alio n'arael-o di ieri ùn'ìnteryis.ta, avuta 
'da' un Suo redattore con jl Padre |)Jer-
-nàrdino da' Oarùsoo (Chiavari), france
scano addotto alle misaiopi d'Africa,, 

Ad' AsSàb'i dovè si trova <̂ àl, 1891, 
Padre'Bernardino fu coito dafebl)ri|ma-
lariche pbe lo obbligarono a ri.mpatriara 
per qualche'ferap'o, ed'ora si trova in 
P,™ ,9,^'-S9RVnS9li,'l' «Orpglaa,<,dov'a. fu 
visitato 4*1. r̂ df>)ttQr,a dal foglio geno.-
veae". IJl oollp(ju{,p, f^a ti, giornalista i ed 
il, fra'j;,e„.sl .|,,'aggirato,.essenzialmente 
sulle. jiiisgipni italiane, e l'ay venire della 
Colonia Eritrea, tema, come si vede, di 

attualità in questi giorn,i che sucoei^nno 
immadiutaraonta aliti praa'a di Otssaia. 

— E come vanno te cosà laggiù ? — 
ohiedPmino ni buon Padre. 
, — Diacratamentp! ~ risposs, — Si 

tìarija'aiifàra'dei ' t ìnet ' t ia^nokra mìs-
siona di Asaab, rdjO'aogjio ,mo,lfl fanciulli 
abi98Ìni,''>dànkàì!, gtilfa, ohe il 'nostro go
verno ' ha ^ p,feso -al ' néBrleri'l'nentre que
sti'stavano i'pW tra'iipartarli sdiiiayi In 
Arabia « li diedpi a'*ìoi,'"meht'ro la fan--
oiulle le confida aita-core • delle auor'e 
'di Sant'Anna', che' hrihnò pure laggiù 
una casa. •' ;• 

— Il contegno'dà'governo italiano 
non- è 'dunque cattivi ? 
• '— Oh 'fio! .non d'oàieggla purt'to ; a, 
siamo con lui-in budhi rappòrti.. 
• — E quale a*ybrtira,Ua l'Italia lag

giù! ' " ' " • 
• i - OhfPPhè ne'diitido' ' | l i anti^àfri-
oartidti. (ed'ora la"BÉ)dà è', di'"gridare. 
contro l'Africa)', TBIfitrea ha un bel-
l'avVPriira, 3[iadie dtì/lato cb.nìmerpiale, 
SuH'altipifinP' abissittb-la'terra sono fer
tili, il Plihià poi è tóello dell'Italia ; e 
'ciiltertipp'¥i pótreflo mrt'iidara' parta 
della''nostra emigrà«5oue,''Nai diiitortìi 
di ICoren e nel Sudan 'il * ollrna è più 
caldo; itìa' la-tofra ^ono'buone, ed ol
tre à i prodótti tropicali, éhè'gi^ vi si 
proddcoho, vi si paiHiino estendere la 
coltura dal caffè e',ilel cotona. 

— Ma dal lato 'iSmmeróiàle ? 
— Dai lato ooinmèroiàle dirò ohe' se 

i uagozi'anti nostri non' no toésoro dis
suasi dalle Solite disieria, potrebbero im
portarvi, in cambio,di prodotti,di laggiù, 
—-, coma, madreperla, i tartaruga,, avorio, 
.pelli, opra, eoe, r - BOtonina olia qui co
stano, pochissimo; mii-dell'Afrloa ai vuole ' 
dir malli, pd intanto gli alfari commor-
mproiali li fanno..!,* gli stranieri. 

—n ,B i'opoupazipne di Cassala coma 
la giudica? 
• i -^- ma' l'alia-j'iiìoitriiS 'Oulohià'; f dicono 
tutti, un punto«.«WsteStco •a'<*Sn*tùarr 
'ciala di .primo ordine.'Necessitara ' per 
consbrvarlp. qual<^ spasa, è varo, 'ùa . 
non certo di milioni, fi un''ltarrito'-
cha renderà.' Fra qualche anno, s'p le 
cose vanno cosi, l'Eritrea, fra le 'àue 
entrato doganali od i tributi che ,p'er-
oepìsoo (la ogni tribù; baatekà a sé stéssa. 

— .IMa i dervisci'? - -' 
••^ .1 dorvisbi' non sono pòi còma ge

neralmente si prede. Mala armati, de
moralizzati dalle soohfltta'Slibìte, Pome 
tutti i fanatici passano da grandi' spa
ranze a profondi accasciaiMénti,'-ohe'la 
loro credenza religiosa poi non" fa ohe 
cpufafigiyesipolIfejlaggaidel'iCaÈalliftio. Il 
loro regno è(j&lH9i JuJino alla fine. 

— Ma de.lle popolazionita,noi sotto, 
messa possiamo fl.'iarOlPici laihano?..' . 

— Sì,,perchè) hanno tutto l'interesso 
ad psaaroi amiche.. Abbiamo loro dato 
l.i, pjioe, irapedapdo le razzie ohe deva-

Lltayano i loro campi e .prendevano la 
.lorp'.mandre ; aop ne .sono ricottosconti, 
e lo hanno dimostrato. • . 

D morate fra i . t e sessi. 
'L'uomo è una creatura— si potrebbe 

.4ira.un apiiualo — d'abituJini ferree; 
la, dolina invaoa si adatta stila oirco-
àtanze,_;_ 

' Un uomp non si prova a ficcare un 
òliiò'dó' se 'prima non ha tro.yatq• ilimar-, 
tallo; per, l,a ,'d9noa, in que«oi caso 
tiitt'b'P 'utile.'up farro da atirare, il ro-
yascio,'d!u(ia,' spaza'ila, i,, tacchi ..dplle 
acarpe,'e magari la molle del camino. 

L'uomo r)tiep9,,il cava-tappi, assolu
tamente iuJiapai),sabilo per. t̂(i,i;apa mna 
bottigliai la, ijonpa vi si prov.prà.'.colla 
oPsoja, col coltello, ed anoha .coli'aggan-
oia .bottoni. , . 

E se non riuscisse neanche allora, va 
lo affonderà, danti^p, ppiphè l'essenziale 
è di versare il contenuto delia-bottiglia. 

Par l'uomo il, rssojo non h.a.pha.un 
'sólo'ufftojo? la donna ha un'opinione 
pi^'j^lata'3él|e afie funzioni: essa l'ado-

'ppfa''per t'eijjp'érarp Ja matite come per 
tagliarsi i calli.i. impiego segreto che 
fa|V5.,c^e il inî r|itp, mandi alTiufarno i 
rasoj ó ohi, |i,f^bbripa,. , , , , , , 

'Cjiiàndb lin uomo si ppiie a ,sqrivere, 
tutto deve contribuire a tale esercizio: 
penna, cartf.inchÌ9§ff9.dTOnfiu*yere 
quellp, date î ul̂ U.ta, e tutta Ifi famiglia 
vien posta al' bando di,parlare, e quasi 
là si inibisca "anche di pensar,», 

Ma la donna,,quando fa oiii, parca, un 
fogliò di carta quaiuiiqua, un» paginetia 
staccata 'da un taopuino, p il rovescio 
d'uria biista da lett'era. 

Essa-tèmpera-il lapis colla forbici, 
appoggia la carta sur un vecchio at

lante,, jpc,i'99Ìa[J,p ,ga,inlje, slj, dondola 
sulla aeìliàip cpnflda ,lò .proprio ideo 
alla carta, suooiando.ogni tantinoil la; 
pi? 0 la pepna. . , 'i . , ,... i 

E tutto ciò np'n w disturba , meno-, 
majneate, sia, che, i.flgl^ nel'contempo 
reoitinojla,,tayola.,p!tagorloa P ,psegui-
ad^no ponviilsaraentP la, Ĵ oala seniitp-
nata, o ohe ^a,.cuopa la,.,daniandi '-ogni, 
tanto nuovi ingradienti' da porre nelip 

• Egli strilla' quando- non trova la' carta-, 
suga a pottatà d i -mwoj eesa asciuga 
l'ìndJffi8ìMsolSlindoWWptfl,8.|^Bntolan3o 
iljfpgfiò, 0. passandolo sulla fiamma dal, 
lume §ino 'a Ò.ha non si abbronza 

Allorché l-;inQhiostr,o é itroppo denso 
0 é troppo, sciolto lui, bostammiu oonie 
un fHflohinp; tólovapo raschia In fo,ndo, 

,al Mlàp^o ' par ridare all'ipohìostro (a, 
donslsténza nàoeasaria, o se no flqispe la 
propria epiatola aiutaiìdasi colla, saliva. 

. ' = - W 6 ^ » é t t a * ' H » t # n - i " i W * Itteiia 
nella buca,, s'ahza' gaaMàH8*;''SM|à' rl-
lèéèe 'tt'ahq.uillàmettte i'inditìzzo; guarda 
che là 'busta sia beri chiusa a 'dopo' la 
'Spinge con ferza-nella éassetta. _ ' , , 

Nell'.uorao l'addio significa 'irtSritaiiJe! 
, della o6tì*bi'?azioaè e il mcjmenttf di sp-, 
'pararsi ;inélla donna ài doilttoio é 11 
principio' d'^un'ipttovo capitolo, poiché è' 
appuàlp'qùandò' $tannbpar, lascia'raiche, 
le dònno' han più ooSa da dirsi, ., , ' 

La donna non al stanca a'ràgglastaije 
addolorata l'pezzetti d^'nn'oggetto rotto; 
l'uomo, lui; lo'matte'in i^ìaparte a di-
mantica piò òhe è' irriln'eaiabile. ; 

Là doqna iricomiàpla là lettura d'un 
libro dalla'fln'a o dal m'ô ZjO, b scrive'in 
qualsiasi p'àginn dei suo libretto d'.^p-
punti; l'uomo in ambedue i.c'asi pro
ceda con ordine. ' -,, , 

t a miéiva raasohilo finisco quaéi'sam-
pre colla firma; ma quella ,femminile'è 
caso raro che ' non porti il poscritto, ! 

Tutta'questo osservazioni — la mag
gior parte esattissime — ce le fèriiipop 
una' spiritosa, pubblicazione francPse:, 
i f l revue de rioche. ' -. , i 

,. ,' ^ ( . . 
^CALEIDOSCOPIO 

Vieni,,,,. 
A Maria, 

To BQÌ concessa angaliotie . 
forme n'atora îa snfl'orê xioQ Soita, 

' sogno talor ne la fìlggante vita' ̂  
ceiflitQ vergine. 

QeptiU »! core Boofidemì 
un sen« \ ohe m] inebria' doìpemantei 
ai cor ohg al tuo «orrisD, sóavoRienta 

«Itero, palpita. 
Vieni, l'umano Bpàaìmo 

riscalda e bea col tao sorriso ancora, 
l'inesorabile faggir do l'ora • 

, arresta, o iliade I 
Vieni, ne l'amnlo 9alice , j 

del mondo gàrrato aucohlamo ebbrezze; 
vieni, vieni, mortai, oogliam caraxija , 

frementi e mlitìche. 
la rosee labbra porgimi, 

le labbra ìmpreBSS a voluttà mQnita, 
e net gaudio così sooii'rìBm la ̂ vita 

triste e faggevole, 
Forte domani, il queruiq 

gufo verrà'a cantar û la tua'casa, 
forse sarai da mille affanni invasa 

1 'povera verginei 
Presto Ben fogge tf attimo ' ; 

che calda.vita a noatr'elàicoacedej 
• ^HiM éìé Umo, M'm fe^'e,; 

•vieni ed afPrettatìl ' 
Udine, 1894. l 

Qingin, , 
'• ' '• X 1 i 

OtoQìiche frinfane. < ' ,, j 
Agosto (IBSl): Oongiiira dei monaci di Moggia 

oontto 'il 'oro abate, e condanna dì uno dei con-̂  
ĝ aralji, Fra Olovaonl di Cividale, alle carceri 
di Gemona. , , , i 

. Tr ^ , • X 
Un psnsiero al giorno. 
Sopra cento paraono, vèntloiaqno sono indif-' 

faresti aU'amorn; ventioinque vorrebbetro amare; 
vea'loinqaa vi «i provano; vaatiqnattro oredòno' 
dì riuscirvi; una ama. ' 

X 
Co'̂ àiiionì utili. , ' ' 
Par'risanate lo oanlina incanta l'estate gip-; 

vano moltisaimo'-le solforàsionl- Ranerali.',"E8so] 
dialruggcno i,germi dello' malattìe'e lo muffo, 
1̂ ani (a ountlna eono aampra pî oo. ' , . ; 

SI ohiùdono le apertare, ai j^ett^ un,po'.dì; 
zolfo in un vìaUello di terra cottô  in propor-, 

JPmAWffi.S^PiS'Wl^Wlfwn'toiiWttognij 
cento'ihetf̂  cubi di anil̂ iente, e, vi si dà .fuoco.; 
Si lascia''ttifto dentro per 'alouaè QM, passate le; 
(}aali sì riaprono le finestre. ' 

Questa operazione ai -ripeta una volta al mese. ' 
. . . X 

La sfinge. Ilonoferbo. ! 
6 B L > , , 

Spiegazione del moooverbo prooodente. 
IMENB (I mm e) 

X 
Per finire' 
BoBÌna, giovinetta quindioaliiie, da - pia di 

un'ora si rimiri nello speoohìo. j , - - i 
•p'Ma che diamine fai* -- le dice la manina 

sgridandola. ' 
— Tu lo vedi. Sto ammirando un tiio oa»o-

lavpro. 
Penna e Foriioi, 

PttOVliNGXA 
(Di qua e dl là del ludrl) 
IN mÈmÓRIAM. 

OiviiJalet 3 agosto. 
Dei discorsi pron^xnpiati i! Scorciente 

'su la tòmlja aperta per 'l^orpii^p C^aliriaì, 
qiibllo'del Sindaco.oay. L. Oóoean». ri
trattò il'pittadìnp,,bhB délfa sua,franca 
'ad ascoltata parola giovi!) ognora J opera 
del patrio Consiglio; il stìcondo, del Pra-
Side'u'ta dplla Società operaia sig. 0 . B. 
'?«'((»,'i'itràttò il fliantropP ed i l , già 
presidènte, di .quaato sodalizio ,e dalla 
Òaiiba Ooopecativ^, di aniirambi i quali 

,'lètltu'ti l'eatiht'p. e'rà ^tató PPO. dei fon
datori; Tul'tirtio di.wrap, .dalt'fiyy. A, 

'iibb'; Pollis, per i parenti f " gU, à»'oi, 
ritrattò il galantuomo, e fu pariaiaro 
Opportuno in questi teiipi rej, nel quali 
l'oii'eatà é quasi ,'raerpe fuori. 4l corso. 

Ma' alianti, dopò i tra. oratóri, avf,eb-
'haro volentieri,pariate di quplle »o,dj|8ta 
virtù .dell'elogiato, pH','al riyplaroB,o, Sol
tanto dop.p la sua ,mprta,'aeJjiippo8ta 
sdbi'tBtà «'l'angustia,',dpl pifo no,n(,n8 11 
'ai)&,V trattenuti 1 -fee|tavtt ,la dlmastra-
ziipn'e .d^tài.ìnà'iiolpnne,'phe.fii oppaggio 
àlVo^pp pbsto,'rapito, p jn.ajrgtjtamento 
'ali'egrPgm' ,ram,igìià^'d| L'»i ed. al |r*tallo 
oftv. Giàeaiho,' Sbe'ya',tntta pivi^alpj 

Una lettera, più |0M di pr^rappatica, 
di'dbiiinov'pnt'e',j3onàpgH«n5a,',aveva,in-
aiii&ató'll ijunioiptiiallav;9dova,do5aa 
Oféa de praiglie^j .Sedici'J.ooròps opia-
vjinp;!! carrp fupebra,, o,ae .a^eva pw-
obduto dairanti la via d'accesso, alla.sta-
zionp, ideata.da, L()ren?o 'Gabriel, da-
vatì t gli eleganti .pàainetti,, di pha, a-
vavà dfdtitp'k pitta,'davanti il suo, Min-
'faipale"stàbìlx.r3e^to à'industrja, .Nel ,88-
'gùito.'balidie'rp, ad mn'u'mef8"(5p|i,t9roie, 
tatti '.gli, istituti cittadini, .ed D'|;ni ar4.ine 
di persone' èrano rappreseata,y o, pf^" 
senti, dal 8acprd9ta,am{(^.jal,iaio9, dal 
titplàto' al ,,qòfltai|jm,.W,l^,,^lanphe ,|te-
ste. del oomm. L'èicW e,dpi oay, ,6rìon 
a quella nerissimà' dall'^udioarine, .,phe 

' portava un fl^rB di p^pipR ?u la, tomba 
del ?up pailrino,,,,Iioren|!o,'Qaj)ciói. ,,; 

E dalla sòr.óUà Udine, coiiipprp,ianti, 
industriali ed,amici in̂  buop niìmeyó) a 
la r. I^rafetturp e la on. Deputazione 
provi nòiale, kyevano mandato i loro u-
sbieri in alta tenuta., ' , , • ,, 

Altri non giunsero a teniipp, j^'ifllpr-
venira, coma la Sopiotà dagli pgapti di 
Cpmmercio, phe iiveva all'uopo telegra
fato ; ed a cerimonia, compiuta arrivò 
ilna spie'ndidjt corona (pei'sé e.oonsorte) 
dal oomm. Marohiori, Direttore della 
Banca d'Italia. 

• ,„ ,„ ,,. • . , ' ,cfe • 

Il Ci;eliura è (liiiiufplitante auperl^tìyo. 

UDINÌB 
( L a Città e il C o m u n e ) 

Per le case operaie 
Ecco la relazione della ' Còra',raÌ8siohe 

' stata nominata dal Cpnaiglio dàlia So-
oiptà operaia ganarf^i^. per ',Ìo stùdio 
della costruzione di case operàie, nella 
nostra città: ' ; 

I I I ' - " . 
Alla onorevole Presid$nm della So-

oietà Operaia, Generale di mutilo 
sooqofsa ed istruzione . .Udine 
Il Comitato cpatituitq pon J.e delibe

razioni 18,maggip,.e ,1Ò 'giugno anno 
corrente dal Consigliò i-appresentativo 
di' codesta As^ocìàziopa, presa ,cpuo-
scànza, ed asao'gget^ata 'ad àttep^to studio 
la Ip'devble iniziativa pe.r in op^itruzione 

' in Udine di Óasfi Operaie,,popyintp: 
a)'cAe il"dÌ!'iìlo di •^ropri^ffi \k il 

principio èrealo're e conservatore di 
" 'b) 'o& to prSprtefà à fa.^aase di 

o'^ni associazione polilio^.;^ .|' ,' '. , ; 
' e persuaso dei'iioteyoli vantaggi plia 
saranno per derivare ^alla., ,9b!^r,uzio)\e 
di casa operaie, alla morale, alla saluta, 
ed alla aconomia dèi-lavoratori, esprima 
parare favorevola pei- 1' attuàìiìbae' di 
quella iniziativa; impegna' par ^ssa il 

•proprio appoggio con itutti imèzijl pod-
sibili; è fa voti affinchè -nella forma 
dalla Logge voluta venga aoUaoit'athente 
ooatituita apposita Società - sulla ' base 
del seguente 

' Programma ' ' 
1. É costituita una Società anonima 

cooperativa con sede in Udine, can da-
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noralnazione La famiglia, allo scopo 
(li provvedere alla costruzione di case 
operaio. 

2. Il capitale sociale verrà formato 
con adoni in numero illimitato, del va' 
lore di lire dodici eadanna, pagabili 
ancho in ratoajions di dodicesimi. 

3. Ogni partecipante potrà intertis*. 
sarsi nella Società con i' assumere un 
numero di aslotiì non maggiora di canto 
corrispondenti «ì capitale complessivo 
di lira 1200. 

4. Le azioni sono personali, e non 
polfanno «ssere Sedute ad altri; Se non' 
dopo che risultino intagralmenta pa* 
r««g|ate."- .• " ,' -*' ' • 

5. Sulle azioni sottikcriHe, e oouple-
tamenta pagate verrà corrisposto l'annuo 
interesàe deil tre per cónto, ohe per de-
lihofazionà dell'asseiiiblea generale dagli 
aiMouisti, potjrà anche elevarsi;AI limite 
màssimo del qùatlro pét cealS. 

6. Potrà disporsi la provvista ttei 
materiali, e cosi anche le prestazioni 
delia mano d'opera, valutandone II prezzo 
a base di accordi preventivi, a conve
nendone il pagamento parziale e totale 
mediante rilascio di azlooi sociali. ' 

7. La Società s'impegna di costruire 
le case operaia par modo ohe ciascuna 
famiglia vi abbia senza proralsouttà'con 
altra, una sede propria ed Un'area a-
dìacente ad uso di cortile o giardino. 

8. Le caso costruite, o ridotte dalla 
Società, verranno concessa in locazione 
ad operai azionisti, verso modiche pi
gioni, ohe dovranno rappresentare il 
congrao interessa dalla spesa occorsa 
per la costruzione, nonché il rimborso 
delle spese di oonsarvazìona, a cioè ma
nutenzione, imposte, premio di assicn-
raziona incendi ecc. 

9. La Società potrà anche vendere al 
giusto valore delti immobili.in quanto 
siano suscettibili di opportuna divisione, 
ai rispettivi inquilini, e ciò col sistema 
dell'ammortamento da effettuarsi con le 
formalità Che verranno stabilite da aii-
poaito regolamento. 

10. É vietato che uno stesso individuo 
possa farsi acquirente di più di una 
casa, la quale dovrà' servire eadusiva-
maiite per dj lui abitoisiohe, a non potrà 
ili nessun caso né sublocare, né riven
dere ad altri. 

11. Colui che divenuto proprietario di 
una delle case della Società 'si trovasse 
nella contingenza ili privarsene, dovrà 
risederla alla Società stassa, dalla quale 
gli sarà restituito il prozio originaria
mente gassato, sènza alcuna aggiunta 
di interasse. 

12. Gli utili che verranno a: risultare 
negli annuali bilanci di chiusura dall'a
zienda sociàlp, verranno assegnati per 
metà al fonao di riserva, e per 1' altra 
metà al fohdo di previdenza e rispar
mio, per essera aunuBimante distribuiti 
agli inquilini delle case in proporzione 
del canrae d'affitto da essi pagato in 
tutto il tempo decorso nella rispettiva 
locazione, a cioè in ragione composta 
dal canone d'affitto, e del tempo del
l'affittanza. 

13. La darata della Società resta par 
ora stabilita in anni 30, e questo, ter
mine potrà anche vanire prorogato per 
deliberazione dell' assemblèa generale 
degli azionisti. 

14. La Società potrà ritenersi rego
larmente costituita^ subitooh^ p,e.i;, con
cessione ddll'òii. Municipio di UdlnB od 
altriraBiiti, si abbiano disponibili le aree 
occorrenti • sulle qn'aìii le ' cfàse operaie 
varrebbejro.a costruirsi, e quando i ver
samenti fat^' sulle sfzìoni 'bostitueoti il 
capitale sociale, risultino sufficienti ad 
iniziare e condurre a compimento la 
cqstruzfpnalidi case.operaie utilizzabili 
almeno per sei inquilini. 

15.,Ogoi dettaglio relativo alla C08ti4 
tuziwia; dèlia.!Sdoietà',' ed hi sàh' (aazìo: 
namento do^rà uniformarsi alle prescri
zioni dèi vigènte .Codice di commercio, 
avute particolarmente presenti quelle 
degli articoli 219 al 228. , . 

I sottoscritti sottoponendo il proprio 
operato alle determinazioni della Società 
operaia generale, si augurano che anche 
questo argomento di civile progresso 
abbia prosto completa e.iecuzione. 

. traino, 89 luglio mi. 
Il Comitato speoitle 

G. OretUoi, presidenjto — 0, Faloioni, 
vice - presidente — 0. Bergagnu — 
iV. Celesti — A. Cassio ~ G. Pe-
(trioni — L. Bizzani — li. dottor 
Sabbadini — T. Tumini, membri — 
G. Gennari, segretario relatore. 

Società, ofieraia generale., 
Avvertiamo i soci che dotnaai ail^ ore 
11, nei locali della Società, avrà luogo 
r assemblea' generale ordinaria del se
condo trimestre. 

» » • 
La ricorrenza rfel ventiottesimo anni

versario di fondazione della Società, varrà 
ricordato anche quast'anno con una gita 
sociale, la qual? avr^ per meta Latisana 
e San Giorgio di Nsgjro, nel giorno 10 
settembre p. v, ' -, 

La quota di partecipazione è fissata 
in lire 6 per il viaggio d'andata-ritorno, 

compresa Iti refaziono ed il banchetto 
sociale. Si accattano anche versamenti 
parziali dagli incaricati aignori: 
Lestuzzi Luigi, tintore via Gemona; 
MolinisClemcntB.falogoaraavia di JlaziSo 
Oadngnello Pietro, fabbro allo faWflore 
Patruzzl buigi, et'òl. via Mlrcatovèooblo 
Raffaeli dolt. Alberto, dent,, via Fdscolle 
Brlsighatll Valentino, orafióa via Cavour 
Dal Nagifo Luigi, Htogrufo via Superiora 
Tuninl Oabrlola, falegname via Villalta 
Sabbadini Luigi, scritturale via Zorutti 
Pizzio Francesco, tintore via Gemona. 

ùa Direi^tane. 

Le isag^re . d i domani» Par 
domani ohi ama la campagna ha cosa 
scegliere, polche Ci sono sagra a Pa-
gnacoo, a Buttrio, a Paderno ed ni 
casali di Sant'Osvaldo. 

Quelle di Pagnaodo e di Sant'Osvaldo 
sono sagre di nuova instltuzione. Augu
riamo ohe per essa si avveri il detto t 
Scove gnove, soave ben! 

Vivo a sej^no naclonale» Do
mani esercitazioni dalle 0 alle 9 ant. • 

L'eredità di Toppo 
della quala è entrato in possesso il no
stro Comune par la morta avvenuta ier 
l'altro dalla contossa Margherita Ciooiii 
di Toppo, é tutta iu baili stabili, ed è 
valutata qualche cosa più di 900 mila 
lire, con una rendita di circa 40 mila 
lire. 

I funerali della contei^sa di 
T o p p o . Stamattina alle S ebbero luogo 
i funerali deliaco. Margherita iSiconi. 
di Topp e riuscirono solenni per con-. 
corso di autorità, notevoli personaggi a, 
di popolo. 

La carrozza dì primissima classe della 
impresa Hocke, oha anche questa volta 
si face onore, era a quattro cavalli j la 
bara fu trasportata dalla camera nella 
carrozza dai contadini dipendenti della 
defunta contessa. 

Praoadevano il corteo la insegne 
ecclesiastiche, la banda musicale citta
dina e molto olerò; seguivano il pre
fetto oomra. Gamba, il deputato provin
ciale cav, avvi Parissuttì ed il segreta
rio della Deputazione provinciale dott. 
di Caporiacco cogli uscieri in alta te
nuta ; il Ooranne ara rappresentato da
gli assessori avvocati Leintanburg, Measso 
ad Antonini a signor Enrico Masori, 
pure cogli uscieri municipali ; la Con
gregazione di carità era rappresentata 
dal Presidente avv. Vatri e dai membri 
Luigi Bardusco e dott. Virginio Doratti; 
vanivano poscia i professori Pirona e 
Clodig, Il provveditore agli studi òav. 
Garvasq, il signor Aristide Bpnini di-
rettora dai Monta di pietà' con gli u-
sciarl, i dott. Galotti e Pari, ed altre 
persone,dalla migliore cittadinanza udi
nese. 

A mano, portate dai famuli dell'im
presa Hocke a sul carro funebre eranvi 
più di una ventina di corona : omaggio 
alla defunta contessa di parenti, amici 
e conoscenti della medesima e dalla fa
miglia sua. 

Grande concorso di torcia portata in 
principalità da oumaroni contadini dello 
tenute della estinta e molto popolo se-
guiî a il corteo, come molta gente sf 
assiepava per lo vie ove il corteo pas
sava. 

Destò sorpresa poi a tutti si doman
davano perchè una carrozza funobra 
vuota, di altra impresa, facesse coda 
al corteo: però fu fatta allontanare dopo 
finite là èeHmonie ècclasiasticheal Duomo, 
ove prima dei funebri èra stata, cele
brata una, inessa solenne; 

II corteo, sempre numeroso accompa
gnò la salma sino al cimitero. 

d'eredità Aghfna impn-
gmaita.'Mentre la Congregazione di 
Carità ha iniziate le pratiche di legge 
per conseguire la eredità del signor Gior
gio Aghina, un nipote di questi, il si
gnor Giovanni. Aghina, , dimorante a 
Montegoacco nello stabile dal defunto, 
ha presentato formale ricorso al Go
verno del Re, affinchè non venga au
torizzata la locala Congregazione ad ac
cettare la eredità suddetta. 

Il ricorrente vorrebbe dimostrare 
,.cba dovasi dichiarare nullo l'ultimo te
stamento olografo a relativo codicillo, 
per quindi o ritener validi i primi te-
stumenti del defunto, depositati presso 
il notaio iìiibliazzer, oppure, annullando 
anche questi,* devolvere la sostanza tutta 
lasciata dai defunto a vantaggio degli 
eredi legittimi, 

i Grasie dotali Mait-angoni. 
11 "Municipio di Udina ha pubblicato il 
segnante avviso.: 

. A'tutto il giorno 14 agosto oiirr.' ri
mane aperta l'iiiscriziona per le grazie 
dotali istituite dal benemerito concitta
dino Antonio Marangoni a favore di 
spose bisognose e meritevoli, native di 
Udine. 

Dette grazie por quest'anno saranno 
dna,di lire 500 cadauna, a si paghe
ranno subito dopo contratto il matri
monio, verso presentazione del relativo 
attaslato. , 

Il diritto alla percezione di oodaato 
grazia dotali rimano parenfo o»a il ma
trimonio non venga celebrato entro il 
mese dì luglio 1895. , 

Le BonoorrontUlla medesime dovranno" 
presentarsi personslmeots par l'isorir 
ziotia presso questo ufficio di stato ci
vile, prtìduoendo II relativo certificato 
di nascita, li oertlflcato di sanità pro
prio a quoUo dello spaso da rilasciarsi 
dal signor Medico municipale ad offrendo 
tutta la altre indicazioni e documenti 
cha fossero,al caso richiesti. 

Per esigenza d'ufficio dette Iscrizioni 
si afleltueranno nei giorni di lavoro 
dalla ore 12 meridiana alle 2 pom. e 
nel giorni festivi dalle ore 10 alle i l 
aii ti Meridiana. 

Camera di eommercio 
Legge sul burro arlìftoiale. 

La legge sulla fabbricazione a la 
vendita dal burro artificiale, pubblicata 
nella Qaxaelta Ufficiale del 31 luglio, 
prescrivo : 

Coloro ohe a scopo commaroiale fab
bricano, taogono io deposito o pongono 
in vendita, esportano od importano nel 
Regno, burro preparato in tutto o in 
parta con laangarina o altre sostanze 
oleose 0 grassa non derivanti dalla crema 
del latte, devono imprimere o acrlvora 
chiaramanta la formula burro artificiale 
oppure margarina su ogni pezzo di 
burro, sui reaiplouti ed involti, nei libri, 
fatture, lettera e polizza di carico. 

Sui locali dova sono asposti in vendita 
i prodotti somiglianti al burro, deve tro
varsi esternaraents la scritta a caratteri 
chiari: Vendita di margarina, di oleo-
margarina, di grasso alimentare, o di 
burro artiflciale, 

l fabbricanti e i commercianti di que
sti prodotti non, potranno aggiungervi 
alcun colore che tenda ,a farli rassomi
gliare al burro naturala. 

Severa pene sono stabilita, contro la 
ionossarvanza di tali prescrizioni, 

Pel pagamento dei dant doganali. 
La stassa .Gaietta Ufficiale dal 31 

luglio pubblica il decreto il quale deter
mina che le dispasizioni del decreto 
ministeriale dal 31 marzo, riguardante 
l'accattaziana dalle monete divisionali 
d'argento e dei biglietti di Skato e di 
Banca in pagamento dei dazi doganali, 
sono prorogate a tutto il 31 dicembre p. v. 

Vias0lo di piacere da Ve
nezia a Vienna. Mei giorno 15 
corrente, alle ore, 21.51 partirà da Ve
nezia un treno sgaaiale per Vienna -
Budapest. 

I biglietti si possono acquistare anche 
alia nostra Stazione,ferroviaria al prezzo 
di lire 60.40' per la prima classe ad a 
58.10 par la seconda. 

II treno si fermerà a Pordenone alle 
ore 23.24, a Udine alla ore 0.80 del 
16 corrente, ed a San Giovanni di Man-
zano allewra 0.46. 

Il biglietto avrà la diirata di venti
quattro giorni. 

Congrresazlone di Carità 
di Udine. 

Sussìdi a domicilio nel mese di luglio: 
da L. 3 a 4 N. 224 per L. 672.— 
» » -4 a 5 » 186 » » 744.-— 
» » 5 3 S i > 2 4 3 » » 1328.— 

» 8 a 10 » 44 » » 355.— 
» 10 a 15 » 23 * » 239.— 
» 15 a 30 » 18 » » 305.50 
» 30 a 40 » 1 » » 30.— 
» 40 in su » — » » —.— 

Totale N'i 739 'par L. 3,671.50 
in razioni alim. » '28' » » 187.30 

i^^ 

Totale N. 767 por L. 3,838.'80' 
nel mese precedente ' » 23,392,45 

Totale L. 27,231,25 
Inoltre nel mesa stesso sì ebbero: 

N. 4 ricoverati noli'Istituto Tomadini. 
» 5 nella Pia Casa Derelitte. 

, Elargizioni pervenuta nel mesa sud 
detto: 
Ditte varia per onoranze 

funebri (come da pubbli
cazioni durante il mesa) L. 236.— 

Hillia avv. Giov. Battista 
per designato sussidio » ' i2.— 

Impresa ballo di Cussignacco 
per nolo sedie avute dal 
Comune » 7.— 

Burghart Carlo idem 25.— 

'• Totale L. 280.— 
Mesi antecedenti » 6,529,20 

In eoihplesso L. 6,809.20 
La Congregazione dì Carità, ricono

scente, ringrazia. 

Q u a s l ' c e n t e n i i r l a ! Ieri è morta 
in Sedegliauo, improvvisamente, Cecilipi 
Perusini vedova Tavani, nella tarda 
età d'anni 97. 

La Tavani era ' nonna dall'egregio 
amico nostro dott. Luigi Bràida, al 
quala facciamo le nostre condoglii(nze. 

La Redazione. 

Preg. sig. Amministratore dil <tf,riuli»! 
La prego di tatiarnil coiùa abbonato 

del Friuli, oominoiaddo subito la spe
dizione, e alla mia prossima! venuta in 
Udina sarò In permana a pagaia il prezzo 
di associazione al suo Ufficio. 

Ho deciso finalmente di non rlnno-
vara più l'abbonamento al Gitladino I-
taliano, quando soadarà alla fine del
l'anno, È un pezzo cha sono stufo,di. 
quel giornale, come no sono stufi fanti 
altri preti dalle campagne, ohe lo ri-
fiuterebbero senza esitare un istante sa 
non avessefo paura di persecuzioni,' e 
spanderebbero più volentieri i quattrini 
che costa, nel soccorrere 1 poverelli 
dalla loro parrocchie. 

É un giornale 'quello? Prima di tutto 
poverissimo dì notizia, a' sempre, in ri
tardo di settimane addirittura: a questo 
sarebbe ancora il minor mate. Ma il 
peggio si è il linguaggio suo nella po
lemiche, riboccante di ira e di odio, 
qualche volta forsennato addirittura, ciò 
che contrasta tanto col divino precetto 
dalla Carità cristiana e dalla mansuetu
dine specialmente raccomandata ai sa
cerdoti. Poi, spropositi di morale, spro
positi di storia, ad anche qualche eresìa, 
che non so cosa succedorabbe se qualche 
copia' dovesse essere recapitata al Santo 
Uffizio a Roma. Un cappellano mio vi
cino poi, che si dedica nella ora libere 
a buoni studi letterari, mi dica anche 
cha quanto a lingua e stila, il Citta
dino è scritto « col manico dalla scopa »: 
sono sua parola, Ttttb buone ragioni 
per non volarlo più in canonica, a ca 
n'è anche d'avanzo. Spero che qon mi 
sospenderanno per questo a d!"yi'«i's,'ma 
se anche volessero farlo, ho grazie a' 
Dio di che mangiare la polenta a casa 
mia. 

Neanche il Friuli — parlo franco 
— è proprio 11 mio Idaalej ma almeno 
mi porta la notizia abbondanti a frasche, 
ad è ciò cha domandiamo al giornata 
noi poveri segregati dal mondo j ed ai-
mano nei suoi articoli, anche se non se 
condivìdono sempre le idea, si capisce 
cha c'è la convinzione a la sincerità, 
mentre dall'altra parta,.. Basta, lascia
mola là, 

E infine, vuole ohe gliela dicascbìeltal 
Tra i prati dalla campagne, checché si 
pensi 0 dica, sono numarosi quelli che 
Sanno e sent9no di aisera' italiani, e 
che hanno par bandiera; Beligione e 
Patria. Ora quo! leggere ogni gioi'no 
ogni giorno nel Cittadino nient'altro 
che denigrazioni invettiva e" tristi pro
fezia contro l'Italia e chi ne rogge le 
sorti, urta ad ofl'ende il sentimento pa-
trioticodi questi preti, a fa loro pensare ohe 
ben diversa dovrebbe essere la mis
sione della stampa cattolica nel nostro 
paese. -

Scusi, egregio signor Amministratore, 
la troppo lunga'lettera; e se par caso 
dovesse capitare da queste partì, non 
manchi di vanire a farmi una visita, 
ohe la vedrò volentieri. 

E mi creda con stima, 
Un prete dell'Alta. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che verranno éae-
guitì domani 5 agosto alle ore 20 sotto 
la Loggia municipale: 
1. Marcia « Stella d'Italia » Frosalì 
2. Finale ultimo « Attila » Verdi 
3. 'Waitzer « Non entra» Waìdteufel 
4. Sinfonia « Guarany » Gomes 
5. Finale IH « Gioconda » Ponchielli 
6. Polka « Inaugurazione » Sala 

B l n g r a z i a m e n t o . Mi santo in 
dovere di pubblicamente riiigraziare l'e
gregio dott. Giovanni liinaldi, ohe con 
esito felicissimo operò in un • occhio ' a 
mia madre quasi ottaatenoa, la quala 
dopo 35'anni cha non potava vedere 
da quell'occhio, riobbo, la luce. Si abbia' 
adunque l'egregio signor dott, Rinaldi 
i miei sentiti ringraziamenti, uniti a 
quelli dì mia madre e di tutta la fa
miglia, accertandolo che in noi non ver
ranno mai meno i sensi della più grande 
stima e riconoscenza, 

Udine, 4 agoito 1894, 
Francesco Papa. • ; 

Collegio maschile provin
c i a l e d i V e r o n a per tutte la scuole 
elementari a secondarie ed altri isti-, 
tuti autorizzati. Reso più. adattp, alle 
prasen|i.'«oadiziboi finariziarta della.blassì 
medie,'Vasto a sano locala, cortili, pa-, 
lestra, .bagni, ; ohiew,. Olirà 'igieniche,' 
,passeggiate quotidiane, trattamento di 
•famiglia, •ins9gnan<èntì gratuiti; disegno-
geometrico e di ornato,' canto corale,' 
ginnastica' ed esercizi militari, soharin,̂ , 
nuoto, danza. 

[latta lira 450. Spase individuali stret-, 
tamanta nocossarie, a rigoro,samante con- ' 
troUota. 

Posti gratuiti e somigratuiti. , 

Caterina Della BarhA, abi
tante in via 'Nicoiò Lionello u, 1, IH 
piano,-confeziona qualunque lavoro in 
bianooi tanto in casa propria coma nplla 
famìglia a preiszi conveaientissimi, ' 

AVVISO. 
Noi giorno 10 agosto 1894 alle ore 

0 ant. avrà luogo avaiill la Pretura dì 
Civìdnle l'asta degli stabili del compendio 
del fallimento di Zanetti Domenico. Chi 
credesse aspirarvi pai-prendel-a notizie 
sugli stabili da vepdersLa delle.condi
zioni dell'incanto, nella OancellerlA della 
Pretura di Oividalaj e presso il Curatore 
do! fallimento avv, Glov. ^attbsta An
tonini id Udina. 

CkmMaltojelonl per - m a l a t i 
d* o c c h i . Il dott. Giuseppe Petrucco 
dà oonaultazioni par malati d'óbèhi'bgni 
lunedi è venerdì dalle ore IO'alle 12 
ant., nel suo studio in Via Zanon n, 1, 
di fronte alla Chiesa di S. Nicolò. 

Chi h a blsogrno di fare ,una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al V e r r o P a g l i a r i , che trovasi io 
tutte le farmacìe. 

.... operai llloriim l'eiitiaatac lllos. 
L'altro ieri alle ore 10, dopo lunga 

e penosa malattia, sopportata con cri
stiana rassegnazione, cessava di vlvare 
la contessa Margherita di Toppo, nata 
Cleoni, nell'età di anni 68. 

Delle molta a preclare virtù di questa 
donna, ebbero molti altri il compito di 
parlaraj quindi lo mi limiterò a fare 
brava cenno di una sola di esse.. 

Durante tutta' la sua vita, la con 
tessa di Toppo fu quella donna, eminen
temente caritatevole, secondo ii.yaro spi
rito dal Vangelo, le cui massima sug
geriscono, ohe la mano sinistra non sap
pia quello ohe M la. destra. 'Ed. io 
stésso, ohe per II dorso di 28. anni mi 
trovai alle stia dipendenze, posso pro
vare questo fatto, noto 'forse à pochi 
altri ; poiché moltissime volte, f*ì inca
ricato di portare l'obolo dot soccorso 
a famiglie indigenti, con severa racco
mandazione di non palesare d'onde pro
veniva; 

E questa é quella oarità'del cuòra, 
che non abbisogna dì essere divulgata 
ai quattro venti con chiassosa l̂imo-
strazioni, ma cha lascia la vera .soddi
sfazione morale in cjlii la aseroita. 

Ed ora questa donna dalia massimo 
evangeliche, passata a.migljor. vita, godrà 
il frutto dalle sua buone opere. 

1 poveri da essa beneficati piangono 
In òggi la sua dipartita,- còma'quella di 
madre amorosa; e quelle lagrime'dì pe
renna gratitudine saliranno al trono del
l'Onnipotente par lihplorara l'eterno 
riposo stilla beoataata.^benefattrice.'. 

' Udine, 4 ugoito ìt)lìi. 

G. B. Michelutli. 

Osservazioni meteorologicha 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

3 . 8 . 04 1 ore 9. Ilora 16,loro ai,!*'"»»; 
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CORTE P'ASSISE 
Ouilcldlo in rissa. 

Udienza del 3 agosto. 
Presiede la Córte il oomm. Vittorio 

Vanzetti, consigliare dalla Corta. d'Ap
pello di Venezia; giudici i dottori Z|j-

; hutt»; a GoggloHi ; b,':Mi'iti;|pri)?;dffttpra 
delRé cav"; GioVànni Caobelli. 

Difansori gli avvocati,Giovanni Levi 
e Vittorio Gosòttì. 

, Causa in confronto .di.Giuseppe Oor-
mons di Stefano, d'anni 35, ammogliato 
con Margherita Cuifolo, ^igricultora, e 
Luigi Cormons di Stefano, d'anni 19, 
celibe, apicoltore; nati e domiciliati in 
Plàti'schis. 

1 Cormons sono imputati-di-(imioidio 
a termina dell'art, 384 Codice : Penale, 
perchè nella mattina .del 7 febbraio p, p. 
in PlàtischiSi a "fine di uccidere, inferi
rono a Stefani? Cuffolo due ferite dì col
tello all'addome, colla quali ne cagiona-
ron.o la morte, ,, 

t'avvocato Levi difende il Giuseppe 
Cormons, l'avvocato Cosetti il- Luigi 
Cormons, 
, Abbiapio ieri pubblicatq: gli atti d'ac

cusa, secondo i quali il primo èiJmpis-
tato.deìl'omicidio, ed il secondo'di a-
verne facilitata l'esecuzione. , , 

, Dopò, tatti gli atti d'acousjii'KRTV. 
Levi solleva un incidente perchè siano 
ammessi i testimoni a difesa cha il Pre
sidènte del Tribunale credette lesoludere 
non giudicando, affatto raisgrabili i pre
venuti e quindi noni degni del gratuito 
pat'rpcipioi E-.quantq meno: chiede• il 
difensore il rinyio d»'.'» ?t!U?«, ' /' 



IL FRIULI 

L'avvocato Gosotti sì unisca alla do
manda del collega per l'ammissione dei 
testi esclusi; quanto al rinvio no è con
trario poiché non vorrebbe cho il suo 
difoso staeso In prigione innccento an
cora por qualoho mese-

La Corte risolve l'iii'sldente confor
mando llgludicato del Presidente del 
Tribunale e non accogliendo il rinvio 
(lolla causa; puro, d'accordo colla di
fesa, il Presidente della Corto si riserva 
di citare per domani quattro testimoni 
in forza del suo potere discrezionale. 

E! prooodesi all'interrogatorio degli 
imputati. 

Giuseppe Cormons narra la vicende 
della notte nella qu\le 6 avvenuto il 
fatto, che era 1' ultima di carnovale e 
tutti avevano bevuta oltre il conve
niente ; ma nega di aver dato coltellate 
allo Stefano OuiTolo o quindi di averlo 
ucciso, bensì di essere uscita subito dopo 
che fu atterrata giti la porta dell'osteria 
0 senza Incontraro alcuno di essere an
dato direttamente a casa sua, 

Invece' il Luigi Cormons racconta di
versamente la cosa. ISgll trovavasi col 
fratello e con altri nella stanza supe
riore dell'osteria quando venne abbat
tuta la porta da Luigi Sbdola. Egli, ed 
il fratello Giuseppa uscirono, e trovato 
sulla loggia il Marinotto, Il Giuseppe 
gli tolse il lume; discesi nel sottopor-
tico trovarono il CuITolo. Luigi passò 
accanto a lui correndo ed in quella vide 
il Giuseppe a menar colpi coli» destra 
mentre colla sinistra teneva il lume. Il 
fratello Giuseppe temendo dupo il fatto 
d'essere sorpreso, and& a nasconderai in 
cucina e lo trasse insieme. Ivi gii disse 
di avere ucciso il Ouffolo con tre col
tellate; indi nascoso il coltollo in un 
angolo della cucina dietro la legna. Il 
coltello infatti fu ivi ritrovato. 

Poscia furono esauriti tutti i testi
moni citati, che nulla deposero cho non 
sia noto. Nell'udienza d'oggi si udranno 
i quattro testimoni chiamali a difesa; 
dopo di cho la requisitoria, arringhe 
dai difensori, s verdetto. 

La pretesa !!])e |ne italo-Inglese 
Oome la psseano l S I ^ M U 

t giornali si occupano dello notizie 
dell'Ztofta Militare intorno ai prepara
tivi di una spedizione a Kartum, 

Il Diritto la chiama uua fiaba; nota 
anche che oelle notizie 6 un orrore so
stanziale. Dopo la prusa i mahdisli di
strussero Kartum e fondarono sulla 
sponda opposta del fiume, Ondurman, 
che allora era un villaggio e ora è la 
capitalo. 

Kartum Invece adesso è un semplice 
villaggio. 

Gli ita'iaoi non dovrebbero andare ii 
Kartiim, ma a Oudurmaa, ossia passare 
il Nilo. . 

La spedizione avrebbe conseguenze e 
un siguiflcato facile a comprendersi. 

L'Opinione dice almeno premature 
tali informazioni AM'Italia Militare, 
specialmente nei loro particolari, e se 
SI potesse parlare di qualche comunica-
zione sarebbe arrischiata dire cho vi 
siano trattative iniziate. 

Como si vede, VOpinione non smen
tisce tutto. 

In un telegramma da Roma alla Gaz
zetta di Venezia à poi detto : « Credo 
alla passibilità della spedizione a ICar-
tum. Si studia ai Ministero della guerra 
ed è oggetto di studi anche al comando 
d'Africa. » 

LA COLONIA PENITENZIARIA 
Vllalie dice che è stata abbandonata 

l'idea di trasformare le isole Oahlac in 
colonia penitenziaria. 

È probabili) si sceglierà Assab dove 
esistono gii vaste caserma, che si e-
ranu preparate por i soldati che si ero
deva di dovervi spedire,' dove il clima 
è sopportabile e i lavori di colonizza
zione sono possibili. Assab ò poi legata 
a Massaua da un filo telegrafico. 

Violento uragano a Milano 
Klortt e ferìtt 

Telegrafano da Milano, 3 ; 
« Alle sedici si scatenò un ciclone 

eoa. pioggia,- grandine e vento violen
tissima. 

L'intera città fu investila, moltissimi 
camini caddero; i tegoli volavano o 
preoipitavano le persiane. 

Il panico fu iaimeuso, i danni gravi. 
L'uragano durò una diecina di mi

nuti, 
_ Danneggiò assai l'Esposizione e spe

cialmente là Galloria operaia frouteg-
giante l'ottagono. Quivi per la caduta 
delle vetriata e l'abbatimauto di parec
chie mostra, fiivvi una diecina di fe
riti, subito medicati nel localo della po
liambulanza. 

Fu danneggiato pure il teatro Pam-
p.ejano soonquassMtp io sferisferio. 

Le lastre di ziuco coprenti lo tettoie 
volavano come carta. 

L'esposizione domani resterà chiusa. 
All' ospedaje ripararono altri feriti. 
In città quattro persone rimasero fe

rite gravemente. 
Anche il Duomo fu danneggiata nelle 

artistiche vetriate dipinte. 
L'uragano divelse dalla guglia la sta-, 

tua di San Longino ohe si frantumò ca
dendo sul tetto del tempio massimo, 

Fuori porla Ticijieso travolse tre tet
toie della fabbrica di rabbiole, ciao di 
formelle di combusti'oili. 

Sotto le macerie trovaroasi i cadaveri 
di duo operai. 

Si teme che siano avvenute altre di
sgrazie essendo precipitati alcuni alti 
camini di stabilimenti industriali. 

Precipitò pure l'Intera facciata gran
diosa in legno dell' ippodromo dal Trot
ter, unitamente all' assito annesso. 

Sante Gaserio alle Assise di Lione 
Condannato a morte 

LÌQQO, B agosto. 
Piove a dirotto. Vi sono pochissimi 

curiosi intorno al palazzo ove ò la Corte 
d'As8Ì8e_ 

Alle 'nove si apro l'udienza, con lo 
solite formalità. 

Caserio ò introdotto e prende posto 
sul primo banco, 

Nell'aula vi è un numero maggiore 
di guardie. 

Viene introdotta l'ultimo testa, Il sal
data Lebinnc. 

(I lettori ricorderanno che il soldato 
Leblanc è quegli die dichiarò prima ai 
compagni, poi all'autorità, che, essendo 
malato, conobbe all'ospedale di Calte il 
Caserio il quale era visitato da com
pagni anarchici; che questi gli tenne 
propositi anarchici e che seppe da lui 
come si tramava un complotto contro 
Garnut, e che lui (Caserio) era stato e-
stratto a sorte per vendicare le esecu
zioni di Uavachol e Vuillant. Confroutato 
col Oiiserio so.'tenno la propria accusa 
ma il L'avario gli risposo sprezzante
mente negando). 

Interrogato dal prosideiito Leblanc 
risponde cho sì trovava all'ospedale di 
Cette insieme al Caserio e che questi 
tentava di convenirlo iill'anarcliia. 

Caserio, risponda a voce motto alta: 
— lo, cotae anarchico, faceva sempre 
propaganda. Cosi trovandomi all'ospedale 
vicino a questo soldato gli parlai dei 
miei principli : non tontai però di con
vertire solo il soldato Leblanc, ma tutti. 

Allo nove e 36 il procuratore gene
ralo Fochier comincia la requisitoria. 

Esordisce ricordando l'affettuoso en
tusiasmo ohe accolse Carnet a Lione, 
quando il coltella di questo scellerata 
piombò nel lutto la Francia, l'Europa, 
ed li mondo intero. 

Gasarlo non è francese; ma non ap* 
panìone neppure ad alcuna altra na
zione; appartiene ad una setta selvag
gia, iiamlca dell'umanità. 

Caserio parla di coraggio ? Ma la sua 
era uua viltà ! En una viltà scagliarsi 
contro una persona inerme, che, con-
fìdeute uell' affetto della sua popolazione 
aveva allontanato persino le suo guardie. 

Preso da una crudeltà feroce, costui 
rimase iodiflereute perfino all'ultima 
sguardo della sua vittima. 

(Caserio ascolta la parola calda, ir
ruente del procuratore generala, con la 
solita indifferenza, sorridendo ogni tanto 
come di compassione). 

Il procuratore generale si diffonde a 
parlare delle teorio anarchiche. Dice 
che gii anarchici vogliono la distru
zione. Dimostra agevolmente la fredda 
premeditazione. 

Caserio è perfattamauta sano di monta 
e di corpo; egli non ha alcuna malattia 
nervosa. 

Nega che abbia importanza il fatto 
che qualche inombro della famiglia di 
Caserio sia stato malato di epilessia. 

Tornando all' anarchia, dimostra non 
ossero questa un partito, ma una ma 
lattia ohe si deve guarire con rimedi 
energici. 

L'avvocalo Dubreui! esordisco dicendo 
ohe come cittadino diviso il doloro di 
tutti per la perdita di Carnet, e l'ese
crazione per l'assassino. 

Ricorda ohe si trova al posto attuale 
di difeniiore por dovere d'ufficio come 
soldatu dalla legge. Due persona — dico 
— non abbandonano mai i peggiori do-
liaqueati; il prela e l'avvocato. Óeaocive 
la giovinezza laboriosa di Caserio, che 
fu guastato dai compagni anarchici. 

Quando parla di sua madre, Caserio 
si commuove, e, sofflatosi il naso, si a-
sciuga gli occhi. 

Tutti lilevano questa improvvisa e-
mozione contrastanta con la cinica im
passibilità di cui finora ha dato prova, 

Dubreuil si diffonde a sostenere ohe 
non si può attribuire a Caserio l'iu
tiera responsabilità del delitto. 

Egli non è pazzo, ma discende da 
una famiglia di epilettici, alcuni dei 
quali morti al manicomio. 

Da ragazzo — continua — Caserio 
fu rachitica ; vanne. guarito ; ma non 
possiede il pieno buon senso, lieconto-
meute interrogato come stiva in pri
gione dove teneva la camicia di forza, 
rispose ohe ora contento e ohe si di
vertiva ! 

L'epilessia ereditaria io reso impres
sionabile, fanatico, Incosciente. 

Cita il parere dei psichiatri che le 
ritengono pazzo moraln. 

Tornando l'avvocato Dubreuil a par
lare della famiglia, Caserio si curva 
ripetutamente piangendo. 

Si sospende l'udienza allo 12. 
Si riprende l'udienza dopo un quarto 

d'ora. 
Caserio entra calmo, sarride al diso

gnatore De Presso che dal nostro banco 
gli fa il ritratto. 

L'RVV. Dubreuil riprendo la difesa. 
tiilova la istruzioue iacampleta del 

G'iserio a l'influenza cho ebbe sopra di 
lui la predicazione dell'avvocato Gori, 
che confessò di averlo avuto a discepolo. 

Casorio interrompe; — Io, dice forte 
in italiano, non sono discepolo del Gori. 

Dubreuil descrive lungamente l'in
fluenza del Gori sui Caserio, che tutti 
i testimoni sono d'accordo noi descri
verò buono e labarioso. 

iiiievu chH questo impressionabile ra
gazzo, cho era asceta prima di diven
tare anarchico fervente non ha ancora 
vontUii' anni. 

Inzistendo l'avvocato Dubreuil a de
scriverlo incosciente, Caserio si alza 

Presidonto — Chiedete a Casorio so 
firma il ricorso in Cassazione. 

Casorio, a voce bassa dice; — Av
vocato, chi vuol morirò non firma ri
corsi! 

L a c o n d a n n a . 
La Corto si rilira a torna dopo cin

que minuti. Alio l.'Hó il Presidente 
legge la sentenza cha condanna a morte 
Santa Caserio. 

Profondo sileozio. 
Gasarlo, ohe ha ascoltato in piedi con 

le mani appoggiate alla sbarra, dice a 
voce non alta; Vivo la revolution so
ciale! — Poi mentra 1 gendarmi lo con
ducono via aggiunga: Courage mes ca-
marades, vive l'anarcliiQ! 

Sono l'ima e 281 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI.. AIATVIA'O 

Quando si riaprirà ia sessione 
Secomlo VOpinione, VA nuova 

sessione parlameatare si aprirt'i 
fra il 15 e il 20 novembfe. 

Tornasi a smentire qualsiasi 
notizia dei giornuli circti lo scio
glimento dellu Camiira ducante 
le vacanze. 
Lo scrutinio di lista per provincia 

L'on. Crispi ordinò che si i-
ni'^iino e procedano alacremente 
gli studi per il ritorno allo scru-
tiaio di lista, che verrehbo or
dinato per provincia e che sarà 
annunziato nel pro.ssimo di
scorso della Corona. 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, t ngoslo 1394. 

Io non permetto all'avvocato — 
grida — di continuare su questb tuono ! 

I gendarmi lo prendono per lo brac
cia trattenendolo a le persuadono a so
derà. 

L'avvocato con grande abilità cita 
anello questa scatto carne saggio di o-
stinazione patologica in appoggio dalla 
sua tesi. 

Dubreuil finisce chiedendo con voce 
commossa cho si .concedano a Caserio 
la circostanza attenuanti. 

Presidente: — Caserio non aveto 
nulla da aggiungerB In vostra difesa? 

Casorio; — Si. La mia dichiarazione. 
II Presidente spiega ai giurati elio 

con quella parola « dichiaraziona » l'im
putato allude alle parole cho ha scritto 
la prigione. Esse sono una specie di 
apologia dell'anarchia. 

Ordina quindi al Caserio di passare 
il suo manoscritto all' interprete per-
chb ne l'accia la traduzione in francese. 

Casorio leva di tasca a passa ai prof. 
Da Jéuevai le cartelle che contengono 
la sua dichiarazione. 

Sono sette grandi pagine che l'inter
preto legge con uua certa fatica. Case-
rio ascolta in piedi. 

Finita la lettura il procuratore ge
neralo chiede che, in basa all'ultima 
legge votata dal Parlamento, sia proi
bita la riproduzione per la stampa della 
dichiarazione di Caserio. 

Presidente: — Caserio avete nulla 
da aggiungere? 

Caserio: — Non raonsieur. 
Il Presidente dichiara chiuso il di-

battimento. Falle le solite raccoman
dazioni, il Presidente fa allontanare 
Casorio. 

1 giurati si ritirano nella sala delle 
deliberazioni. 

I quesiti proposti ai giurati sono due, 
li primo domanda: — È varo che 

Caserio Sante ha ucciso il presidente 
Caruot? 

II secondo: — fi Gasarlo uccisa il 
Carnot con premeditazione? 

ìUeutre i giurati sono nella saia delia 
deliberazioni si fanno nell'aula grandi 
coiojiienli. 

Gli avvocati dicono che se mai, cosa 
inverosimile, i giurati accordassero la 
attenuanti, vi sarebbero dai rumori e 
forse dai disordini. 

Il verdottot 
I giurati rientrano all'tina meno 

qualche minuto. 
II capo dei giurali legge il verdetto. 
I giurati risposero s ì a maggioranza 

a tutte e due la questioni. 

La sentenza . 
Si riconduce in sala Caserio. 
II caiicetlìero rilegge il verdotto del 

giurati. Caserio resta calmo con la lesta 
leggermente piegata a sinistra. 

Il procuratore generale chiedo che, 
visto il verdetto doi giurati, sia ap
plicata la legge, ossia la pana capitale. 

L'avv. Dubreuil dichiara che noor-
rerù iu Cassaziòuo. 

tA«t»<XltC4 3ag03. Il L agoi 

[tal. 5 "/o CAnlanti 83.60 89.30 
» fine mesa . . . 88.60 8S.40 

Obbfigaiioni Asis Eoilw. S V- 88.— 8 8 . -
<lfibltef»»44fiia 

ferrovia ateridioaRti 297.— 29'; 
261.— 267.— 

FoncUaritt Banoa d'Italia 4 "/o ' 4 1 1 . - 471.— 
• - • "f '/i 470.— .<70 — 
• 5 7o Rauco dì Napol) 4'0.— 410.--

fer. Udiae-Pout 41B.— 415.— 
Fondo GiiBsa Riip. Miluno 6°/, 1105- 509.— 
Pre«ttto PtroviuoÌB di Udine . . 108 . - 108.— 

<^xlui i i l 

7 4 7 . -
ua.-
116.— 

;50. 
. di Udina 

7 4 7 . -
ua.-
116.— 

112.-
116.— - Popolare Frmlf tUt t . . . . 

7 4 7 . -
ua.-
116.— 

112.-
116.— 

« Cooperativa Udinese . . SS.— 33.— 
Cotoaifloio U d i n e e o . . . . . . . 1100.— 1100.— 

• Veneto 185.— 196 — 
^03Ì3t& TraDuwia di Udine . . , 70.— 70.— 

* ferr. MeridioniiU . . 6 1 3 . - Bt4 — 
* • Mediterranee <51 . - 431.— 

Ott u b E e v a i 41 l o 

137.1/, 
111.40 

137.1/, 137.'/, 
98 10 

223.»/, 
23.09 

2i6.— Mutria e Baaeooote. . > 
98 10 

223.»/, 
23.09 

2i6.— 
112.-
22.2S 

U2.— 
22 .!G 

112.-
22.2S 

U2.— 
22 .!G 

V l d m l t t U i i a c e l 

112.-
22.2S 

U2.— 
22 .!G 

kilhiOFara Pari{|;i eu eonpout . . 79.86 79.45 

'i'endenxa Galina. 

ANTOMO ANOELI, geren 9 rtiapoD sabite. 

S T M I E N T O AfiRO-ORTICOLO 
8 . BURI & C. 

ODINE — Via Praeohineo N. 96 - ODIHB 

Questo Slabilimanto fondato &a dal 
18Ì52 ò fornito dì una ricchissima collo-
ziona di pianta decorative in piena 
terra ad in vasi, per salotti, tarrlizze e 
giardini, nonché di sementi a bulbi da 
Kore, sementi d'ortaglia a di grande 
coltura. 

Nel prossimo autunno può diap&rra 
dì gran quantità di scelti fruttiferi d'Im
pianto che cederà a prezzi di sonve-
nienza; sarà pur provveduta di una 
grossa partita della ricorcata patata 
Èlane-Iiiesen di straordinaria fertilità 
e buona qualità che oadèrà a praitzo di
screto. 

Neil' interesse degli amatori di pianto 
d'ornamento in vasi, lo Stabìllmeato (t 
provveduto dei sali nutritivi per la me
desime i quali servono a dar loro gran 
sviluppa a mantangoua liingameate la 
loro bellezza. 

Eseguisce qualsiasi lavoro in Aeri 
treschi e secchi : bouquets, corona mor
tuarie ecc., disponendo di copioso as-
assortimento in blande, nastri ed og
getti di fantasia. 

Frezzi modicissimi 

Medaylia d'oro a Parigi 1878 
e Barcellona 1888 

Diploma (tonare a Graz 1880 
e Trieste 1882. 

Alcalina, acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze organiche. 

La più eoonomioa fra le migliori acque 
medicamentose da tavola. 

Surroga completamente le più celebrate 
acquo minerali della lontane fonti di 
BUin, (}<e8Bh11.bi, Vlohy, FontBolitr, 
SsltoTS. 

liiconosciuta, dopo il trasporto, di com-
posizioua conforma a quella trovata 
dall'Illustre chimica 9ottUal)> dal oav. 
prof. fi. JCTallino direttore della regia 
btazione sperimentale agraria di Udine 
e da questi dichiarata facile a con
servarsi inalterata. 

Come presso ie suddette /bnti anche a 
Gleichenberg esiate un rinomato sta
bilimento di. cura. 

Da vendere 
QniMlnli SO<» iloiio di 

montagna vecchio di prima qua
lità, pressato. VeLVAW di tutta 
couveniouza. ludirizzo presso 
1' Amministra/.ione del ^'l'iuli. 

vedi avvisa in 4. pagina 

Pico & Zavagna 
U d i n e - Viale della Stazione > U d i n e 

Vendesi nelle principali Farmacie 
e Drogherie. 

Stabilimento bacologico 

GIUSEPPE m Bìà AÉgsi 
CÀS8M0 UA&lJTAaO (fiallarate) 
Nel mentre apro, pel futuro 1895, la 

sottoscrizioni al sema-bachi, vero cel
lulare, di mia produzione, prego i si
gnori bachicultori anziché rivolgersi 
per le ordinazioni, alla Ditta Vincenzo 
Morelli, di conferirle d'ora innanzi al 
mia rappresentante generale a lg» A.» 
V . I t a d d o , Suburbio Villalta, casa 
march. Mangilli i n U d i n e , oppure 
al suo incaricato sig. Norsa Alessan
dro, Via 'l'omadiai 50, autorizzato d'as-
.sumerle. 

Avrò, come sempre, speciale cura di 
servire la mia aulica e pregiata clien
tela dolla Provincia di Udine colle solita 
qualità di sementi, spocialità dal mio 
Stabilimeota di confeziune, giallo puro, 
reincrociato o poligiallo, ed incrociato 
bianco-giallo, cho anoho nell'or spirata 
campagna bacologica tanto si distinsero 
par resistenza, par la qualità e quantità 
dei prodotto. 

f programmi colle condizioni s ' i n 
viano a richiesta, 

G.bVINCI. 

Àoqua 

Purgativa 

naturale di lOSÉR^ÀNOS (Oasheth) 

« U n r i m e d i o « o v v a n o , u n a v c r u e o n q u i s t a u b c -
n c U c I o d i m o l t i s o f f e r e n t i » . Cuv. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

O o m b a t t e o o n saooe .S i so ; la stitichezza abituale, lo stagna
mento del sangue — le afl'ezioni del fegato e della milza — i catarri [di. 
stomaco o degli intestini — i disturbi della circolazione — l'uggravamanlo 
del respiro — la degenerazione grassosa del cuore ed ogni altra specie di 
ingrassainanto — l'emorroidi — gli osauteini cronici a le atfazioni scrofo
loso di primo grado — inoltre tutto le indisposiziuni*dertvanti dalla costi
pazione come: languore, emicrania, vertigini, inuppetonza, congestione del 
corvello ecc. ecc. 

Viene presa Tolsntieri dal malati, produce l'effetto dosiderAto senza 
disturbi. Prof. Guido Baocelh.^Ronia. 

Non sBlto proferirla a tutte le altre oongeneri, —•—— 
Prof. Pietro Gracco,'^Pisa. 

Dunnoi^C i m i t a z i o n i saiauiio evitate migeado 
atiU'etichetta il mio facsìmìlo _ , _ 

Si yeaile. nei Decositi l i a c p e miiisrali o in tnitc le farmacie- ""^^ *"** 



i;^,yji|uu 
Le inserzioni per 11 frinii si ricevono esclusivaìnente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

m u t i f f i r i u u n i o ; • - - • • - • "" i - - — - " -

L A M I G L I O R E AGGlUA 
PÉà LA CONSEttVAZlÓ'ìS'E"]E «'Vl'LL"P''ÌPO 

iflCAfELLIE DELLA BARBA 
' Quale pro?« più palmare della 
bontà della Noterà tlrnbTa 

Lareiliiatel'acJiie'i^Wa, 
«o non l'itniuen^i) couiuina che 
«a (oiiiiilerévclraciito sempre 
•p ù ««montaudo ì 

^ j l [ . ' ^ ^ j « | | y t t l - ' C l i l n l i i a «Il A i f H e l o M . i s o u e , e C iì un li (nido rìufrostante e limpido od iuleramento composto di sostanze tonico'vegetali. É d'inest'-, j j 

«labile liontii. Nou cambia il coloro dai capelli a della birba e de impediscei la caduta prematura. Essa In dato risultati ilnmeJliti e .«oJdìsfaoontiasimi anclie quando l a " 

caliit!) ijioi-nalier 1 dei capdli era forti^^lini. tS v.ii <> midri di rimìglii, usate d e l l ' a c q u a d i C h i n i n . t <i) A l i s e l a tll«(i>i^è e C . pei rostri figli'dui;ai,te l ' a l o r | J 

lescBiiin, e fatene sempre continuareil 'oso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura, 

T itti ooloi-inh) b iT i* i _capa<li s.ini e Minuti dovraiiViru piiM uiare l ' a c q u » i l i C l i l n i n o <!• A « « t « l o . l l l c u n i i h C e cosi oviterolo il, perìfo'o d - l l a g j 

evenlude caduta.di .essi o di TedeHi imbìancbiro. . . ' " 

Si venie la fl,do-(Uacon) dni l i r e » e I . . iO, ed in bottiglie d i litro a U r o 8 . 5 0 la bottiglia. — Por lo .«pedbioni per pacco postale aggiungere e o i t , , SOj 

A Udine dai signori : Masòii Ei r ' co oh!uo|iglleie,;?fdte|ii Ralrozti nirl-ap^ìiiori, MiniaìnìFranoesco drosbiere e Fabris Angolo firmncista. ~ A Maniago da Uo-"l 

I raiiga ijiln'o fannioistn. - .VPordaaó. iodi TaVii Oius'ijpe nag i2Ì iute. - \ S'jili'mbsrg' d i Or in i l i l i i j onh e dai Fratolli Lari.se. - A Tolmonzo da Cbiussl fatmaoÌ9ta,,i| 

, A_GjOrapna,di^ Luigi Billiani, farioocista, 

Hi86ìoiina 
VerartciatricG 

d e l c a p e l l i 
preparata dai 

Pr. RIZZI-Firerizo 

NUOVA rinomata !&• 
vetttìoua per darà ai ^ i 
RA}>eIH Uba perfetta o ' ' 
Imbusta arricoiatur* 
Coli'tuo coDtiaaato 
dallaHIflCiuIintt tutte 
!QaignoròetogBDti pò* - , • ., , 
tranno ottjiiierQ la loro èaplgliatura arridiiata 
stupendameuto co^n'A di moaft, a colla plfl bì'evg 
e, •«inplìce ap(it)Q'»ione. Baptorii bagnare l «apolli 
coQ ia KicoioUna per ottenere iatvDtanoaftento 
una magoìflcb Rr'ricoiatura che rimarrà inalterata 

'por parécobi giorni. 
Prezzo delta bottiglia con' istruisìone Xj . Ì S . B O 
Trovai) vondibils in Udine pruaao l'Atnailni-

trazione del Gìoroale U Friuli. 

l lNCHIOSTBO 
R indelebile pftr inarcare la lin^rift,!/ 

^ premiato all'Esposiziona di Vienna' 
I 1873, Lire C.XiA al llacotie. Si venda 

s|i2ii;^iitit«ki!;;i^ttìi! 

Bibita. 

TOElMlATO CON PUJ MEDAGLIE 

i t eKÀ E IIPMATA SPEfilAMT^ 
•. ,,. .jjipEL CHlMBCD FARMACISTA 

tilDlDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO "" U D I N E " VIA GRAZZANO 

,t^riio.9Ì].!}nàp.l)|a del giorno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
m\ ^«raouth-Vendesi nei principali Oa'ffé e d'ai 'Droghieri e Liquoristi d'Italia 

Avendo pReisso volte prescritto l'i%M:.%K«(.:.D':«Ll|ìi[tìE doJ cliimico-farmacista-«oiiienlco 
PeiCaindid» nelle affezioni delle? stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
(>ltrcniodo contento' degli ciìetti della, suddétta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvòlta mi si .presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altro 
possedendo in g'rado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito, 

In fede ' . . 
Palermo, 2 aprìle\:1891.. 

t i v i l l e o M i a n l e l p a l e d i P a l e r m o — Specialistai per le malattia di pett 

;e A o u ' i i | i p a r o n i e i n e n t e dovrebbe essere o scopo di ogrii'an.-
» i ~ 7 | ; ' ' ^ f r nT . ,* |P ' " i ' l * ' " J t f* ' * ' ^^ ! | ' ° ' ' ' ' ' '™ ' ' • ' ' ' ' ' ' ° ""'''''<' <>'" affetti' da malattia 

ségìfete.jBlennoritSiqjiSi^iere) non,goarfìano che à far scomparire al pili prestoil'apparenia 
,1-v^-s^ «-.t». T- ••»«•- ' ' " "nate,,x!)è.;U,tftHP«&f afeichè 'iJiSlru'ggèrSper 8em;jf8,.o radicalmente la « a n s a che l'ha 

prodotto,' e per w S ^ a n r S S o p ' r S n o ' i s t n n g e n t i dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed il quella ( le l l^ i j ,p ro le . i a H « « l t q r a , Ciò sno 
,cede tutti i gipjDi a gaelli cji§ jgaoram,resÌ8tBniia,.delle p U i o I f l d e l Pmfessore LUIGI PORTA. dell'Università, di Pad.iva, « della 

.Qnesie<'ptll '«ile, che òonta'no ormai (renta'due annnì di successo inojiitostato, (i|r>le sue continuo e perfette guarigioni degli 
scoji si |fecenji che, iCrqoi«i,i.8BnD;iiOi)mBilo Sttesta'fl'WlfSnWffólt'oV'UiSiHili'l di Pisa, illumco e vero riiH9ijìj»,<|t^^c<»Sent<' all'acqua 

isodatlva gii9t(SC»no._r^^|lfl»l»weM«e dtilieì predette malattie (Blennorrakie/ catarri n'reti|li, e restringimenti d'orina), , S P E € s e ' I C ? A ( l B 
llBjl^B C ' A ;p^,*.l..». 'I ' ir,l^. Ogni gininp ywite medico-chirurgiche da f t 1' alle 3 poni,; Consulti anche p'sr còrris'pondenza.^ 

"Wi '"jjui. iim. j lÉiwiLui», A ' ' ° ' ' ° J» '^ ' ' l" Airmiìcia, Ottavia Galleani di-Miliinb, c in L'jbbfat'òrio in i>ima SS. Pietro e - , 
• ^ ^ S I ' I J I E F I I J A - "-fa"- 'N. 2j.possiede . l a - f e d e l e e < n i » g » 8 t r a l « > l l e e ( t a dello TOrJfillótó flel Pro'-

- g ' ,' * ("'«or? V^p^ PORTA delUUniversità, di Pavia. - i ' ' ' 

l i filili ffill:fil l l l l l l 
Come .per lo, pasfikto ,i ^ottbscrittii.vendono, anche quest'anno lai ,ben 

conosciuta A c q u a , m t i p r i ^ u l è , a I o ^ l | < i ^ <i( i K o # l r e ! « t t z presso R07 
hitsih (Stiria) dett i anche, À c q ù n d i d i l l i , di qui {^araiftiscouo, |a pur^;^a, 
esséhdo la sorgente sicurti da tnliltrazioni d'altre acque come avviene spesso 
MI altre fonti. 

• Lo sue qualità ihedioamentoie U fauni rbecomaiidire oltré'ché' 'iònSa 
acqua da tavola, nelle diverse alTiaioni dodo stoniacp, dellit vescica, qoAio lo 
attesta 0 nninrrosiicertificati di primario notabilità mediòbe fra cni i l ' Prof: 
Sciamola S.ìnatore (lai Rogu'i, il Prof. Uè Dominicis di 'Napoli ed i Prof. 
Go tlieli,dj, Gr.« e F,a.oesoo Schustar di Rohitsch ed altri. 

Veiidjta al ininuto'presso.la u » t é l g U e r l « D o r t u — ,V)a Pao'o Canciani. 
' Deposito •«n'ingrosso in S d i a o — Suburbio Aqui'eia. , , , 

<(liiÀttin B<'BuuuviAnio 
Partente 
Uà U&tlll 

M. a,— 
0. „ 4.60 
M,* 7.03 
D. 11.36 
0. ia.30 
0 . I7.6Ò 
D, 20,18 

P; 

Arrtiii 
1 VEHVZIi 

B.Dó 
9.10 

10,14 
U.1S 
13.20 
aS.45 . 
23.0) 

Partente 
DA VENEZIA 

D. 5.Cir> 
A u'niKE 

7.4Ó 
0. ftS6 10.16 
0. 10.65 16,21 
B. 11.20 16.66 
M. 13.15 23.40 
P.»17.B1 21.40 
0. 2tt.2a. .2.116 

'*) (Questo treno si ferma a Pordenone., 
•'), Parto da Pordenone. 

BA8SA i BVlÙitàBtmO 

830 , , 10.16 , 
'16.35" • 
aO. 'wi : . 

, DA CAB. 
0, 6 
M. 14,40 
O. 19.15 

DA UDINR 
0. S.66 
D. 7.6B 
0. 10,40 
a 17,1 
'ci'^.i ,85 

9.65 
13.44 
IB.Oa 
?1.60 

DA BPILIUDEHOO A CABÀRBA 
0. .7.66 • SAh ' 
M, LS.IO 1.̂ .66 
0. 17.66 IS.'ló 

DA FOIITEDSA 
0. 6.30 
D. 9.29 
Q. 14.39 
0, 111.65 
D. 18.37 

11.05 
17.00 
1D.40 
20.06 

DA UDINE A PORTOdA. DA rORTOGR. A UDIKt 
9:07 

•15.87 
0. 7.67 9.57 M. 6.52 

A UDIKt 
9:07 

•15.87 .Mi<13,14 15.46 ••• 0 . 1J.B2 

A UDIKt 
9:07 

•15.87 
0 . 17.2ti. 19,86 1, •M.-,131.!4 • vlftS? 

DA OniNK A VIVIOALI- DA CIVIDALP A 'UlllNft 
M, e.io 
,M. e.lO 

0,41 
9.41 ' 

0 . 7,10 
M. 9,65 10.^0 

1 3 . -•M. 11.30 12.01' ' M.''12,29 
10.^0 
1 3 . -

0. IS.dO 10,07 0, lti,49 :17>1B 
U, 19,44 20,12 0. .20.30 !ìa.6S 

M°:M:fmm\mm'-A UDIR 

(
11.07 

0. 0.10 12.55 

0 . 16;46 ,19.80 
M. 17.40 1.S6 

ORARIO DELLA T R À N I V I A A VÀPÌ>'IÌÉ 
UDIXIK -SAX ' ItAN^lÌKi.B 

Partente , ( Jrrivi 

CoinoidTonze — Da Poftogritaro per Vecezif̂  
alla ore 10.12 e 19.62 Da Venezia arrivo allo 
0 » 13.16. 

Partenti Arrivi^ 
DA VDIÌIK A B. DANIELE 
R. A. e 9,42 
R. A, 11.30 13.06 
R. A. 14.45 1(1.83 
R. A. 18.10 19.62 

DA,S. DAMELE ' A .CDfHR 
'6.50 R,A. 8.32 
11.10 S . T ; 12.30 
13.50 R. A. 16.30 
18.10 8. T, 19,30 

Invilendo.vaglila BQSt5|e,di,|^|lf,|5.3j4Ì){i,Faj;njaoia.rAp«jtiMilpj^tei|«)« .sucoessort al C t a l l e a n l — c<|a Laboi;5it9fio i;hin)ico 
(adiiiH{''iN:a«f Itolato-'T,tì';Hi?t|tóno ffydlii'ii'él Régno ed a l l 'es tero: IJila scfitolf pillole del Professore I ^ ' U I B I P o r t a e ,un 
i di 'Polvere pèr<apì{àij ieda'tìva, coll'jstru^iono s u | fflpdp ^i os ' '' 

Inviando, vaglia 
Via..SpadaiH{'"" • ' ' ' ' "•• 
flacone di 'Poivore per'acqna sedativa, coir istruzione sul modo ai osarne. , '• , . , ,, 

R1VK^DIT0R1; In «}ji|||jTOfje8br4s:ai,-jCo«8Ui I(.,»;F}ÌH)pnza.6Ìròlailii;'e L. BiaSioli farmacia'alla Sirena; e ó V i ' z I a ; C. Zanetti 
e PonipqitArftiacSjstv 11frl^(i»e,.,ParmacÌ8 C. Zanetti, G. Serravano; Z a r a , Farmacia ty- A n d r o v i o ; - T r é i i < o , Gibpponi 'Carloi 'Frizzi 
C , Santoni; S p é l u t r o , Aljinovi(!ij,,SB|iW5)l<«, MtPS>tifiX'tmB»itì,ì<(MìPH>diH6^-S^kelfP.; , M ' l l a n o , ' f ' ibilimento C, Erba, 'Via Mar
sala, N., ^ e sua^SjrejufsaB Galleria Vittorio Emanuele,. N.i-72, Casa'A,-SlBtìJ'dBl'e Cómp.,, Vìa Sala, 61. i 6 ; « o r n a Via Pietra, N, 96; 

in,jtiJJtè'Je firirioipBt.FarjmaoiB.del Regno. . , • , , ! • • . . . . : 

Udine 1 8 9 4 — Tip, Marco Bardusco 

" — — — ^ — — — — — — ^ — — ^ — ' '— = = r-rr-

Avviso ai cacciatori 
Il sottoscritto tiene depQsito^di ,A'i*iui ' da: caee ia 

ad una 0 a due canno,' tid 'AVANCARICA, alla FUS'CÈ" 
od a L>ERCUSSIONii; CENTRALE, òttimo sistèma, nphctiè , 
yli'iini dn difésa. Compera e cambia' qualunque arma • 
vecchia. 

Specialità revohers di corta misura, bastoni ed orn,-
brelli animati. , . . . V 

Polvere, pallini e capsule di .scelta ..qùiililà a, flìÈZZI 
MODICISSlivlI da non temere concorrenza. 

Odine, Mert ìa tdveoohio, 'Vi» d'̂ 1 Oàrijoné 3 , ; 
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